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“Si è fatto povero per arricchirci con la sua povertà” (cfr 2 Cor 8,9) 

Lo scopo del farsi povero di Gesù non è la povertà in se stessa, ma – dice san 
Paolo – «...perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà». Non si 
tratta di un gioco di parole, di un’espressione ad effetto! E’ invece una sintesi 
della logica di Dio, la logica dell’amore, la logica dell’Incarnazione e della 
Croce. … Quando Gesù scende nelle acque del Giordano e si fa battezzare da 
Giovanni il Battista, non lo fa perché ha bisogno di penitenza, di conversione; lo 
fa per mettersi in mezzo alla gente, bisognosa di perdono, in mezzo a noi 
peccatori, e caricarsi del peso dei nostri peccati. E’ questa la via che ha scelto 
per consolarci, salvarci, liberarci dalla nostra miseria. Ci colpisce che l’Apostolo 
dica che siamo stati liberati non per mezzo della ricchezza di Cristo, ma per 
mezzo della sua povertà. Eppure san Paolo conosce bene le «impenetrabili 
ricchezze di Cristo» (Ef 3,8), «erede di tutte le cose» (Eb 1,2).  
Che cos’è allora questa povertà con cui Gesù ci libera e ci rende ricchi? […] 
La povertà di Cristo è la più grande ricchezza: Gesù è ricco della sua sconfinata 
fiducia in Dio Padre, dell’affidarsi a Lui in ogni momento, cercando sempre e 
solo la sua volontà e la sua gloria. È ricco come lo è un bambino che si sente 
amato e ama i suoi genitori e non dubita un istante del loro amore e della loro 
tenerezza. La ricchezza di Gesù è il suo essere il Figlio, la sua relazione unica 
con il Padre è la prerogativa sovrana di questo Messia povero. Quando Gesù ci 
invita a prendere su di noi il suo “giogo soave”, ci invita ad arricchirci di questa 
sua “ricca povertà” e “povera ricchezza”, a condividere con Lui il suo Spirito 
filiale e fraterno, a diventare figli nel Figlio, fratelli nel Fratello Primogenito (cfr 
Rm 8,29).  
… Potremmo pensare che questa “via” della povertà sia stata quella di Gesù, 
mentre noi, che veniamo dopo di Lui, possiamo salvare il mondo con adeguati 
mezzi umani. Non è così. In ogni epoca e in ogni luogo, Dio continua a salvare 
gli uomini e il mondo mediante la povertà di Cristo, il quale si fa povero nei 
Sacramenti, nella Parola e nella sua Chiesa, che è un popolo di poveri. La 
ricchezza di Dio non può passare attraverso la nostra ricchezza, ma sempre e 
soltanto attraverso la nostra povertà, personale e comunitaria, animata dallo 
Spirito di Cristo.  

Dal messaggio di Papa Francesco per la QUARESIMA 2014 



19 marzo festa del nostro patrono S. Giuseppe 

Come sorelle elisabettine ci sentiamo unite nell’onorare il nostro Santo con il quale madre 
Elisabetta si relazionava molto confidenzialmente. Saremo unite anche nella nostra tradizionale 
“veglia giuseppina” vissuta come ogni comunità vedrà possibile per lei.  

Provincia italiana 

Incontri in preparazione al III Capitolo della Provincia italiana 
È già arrivata, alle comunità che sono in Italia, la comunicazione della proposta di alcuni incontri 
formativi programmati in vista del III Capitolo provinciale. Sono stati pensati per tutte le sorelle 
della Provincia per favorire un graduale coinvolgimento, un approfondimento del tema scelto per il 
Capitolo e un confronto-dialogo su ciò che ci riguarda come Famiglia in questo tempo. 

Gli incontri si svolgeranno dalle 9.30 alle 17.30 dei giorni indicati: 

mercoledì 12 marzo Casa Madre p. Antonio Ramina ofmconv, teologo spirituale 

sabato 15 marzo Arcella don Giuseppe Laiti, diocesi di Verona, teologo, patrologo 

mercoledì 19marzo Taggì p. Giuseppe Quaranta, ofmconv, teologo morale 

sabato 22 marzo  Arcella  don Giuseppe Laiti, diocesi di Verona, teologo, patrologo 

sabato 29 marzo Taggì suor Marzia Ceschia, fmsc, licenziata in spiritualità 

 
Sono state programmate anche due giornate per le comunità delle sorelle a riposo a cui la lettera 
accennava. Si svolgeranno con le stesse modalità delle altre giornate, ma le sorelle avranno la 
possibilità di essere meglio seguite e accompagnate : 

 

giovedì 27 marzo  Pordenone  
Via del Traverso  

don Roberto Laurita, diocesi Concordia-Pordenone, 
parroco e catecheta 

venerdì 4 aprile  Torreglia  
Villa Immacolata  

don Federico Giacomin, diocesi di Padova, direttore di 
“Villa Immacolata”  

 
Nella mattinata il relatore affronterà e approfondirà il tema dal punto di vista biblico-spirituale, 
mentre nel pomeriggio è previsto un tempo di dialogo e di confronto in gruppo e in assemblea. Alle 
sorelle è stato chiesto di comunicare, entro il 7 marzo, la loro partecipazione all’incontro scelto per 
facilitare l’organizzazione della proposta e una equilibrata distribuzione nelle diverse giornate. 

Incontri di Pastorale Giovanile Vocazionale 
È programmato per sabato 8 e domenica 9 marzo il prossimo incontro del “Gruppo Porziuncola. 
Il tema scelto è: PER TESTIMONIARE L’ASSOLUTO. VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO.  

Per la proposta “Senti chi parla” il prossimo incontro è previsto giovedì 13 marzo, sempre presso 
Casa S. Sofia, dalle 20.45 alle 22.30, sul tema: IL CARCERE. 

Accompagniamo con la nostra preghiera queste proposte perché siano esperienze significative per i 
giovani che le vivranno e per coloro che le animeranno. 
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Delegazione d’Egitto 
 
Il 27 febbraio ha avuto luogo l’incontro per le animatrici vocazionali a El Dokki guidato dal Padre 
Farid O.F.M Tema "Le linee fondamentali per il sevizio della pastorale vocazionale”.  

Dal 17 al 24 marzo ci sarà a Heliopolis un corso di formazione umana “Come guido la mia vita” 
animato da suor Cristina Aziz delle suore egiziane: parteciperanno alcune nostre sorelle giovani. 

Il 21 marzo primo giorno di primavera, sarà la festa della mamma, una festa molto sentita. Tanti 
auguri a tutte le care mamme e un ricordo particolare per le mamme che sono già in cielo. 

Il 25 marzo festa dell’annunciazione della Vergine Maria, avrà luogo la vestizione e l’inizio del 
noviziato per Shaar Gerges, Marian Mansur, e Nermin Kalaf. a El Dokki nella Casa di Delegazione. 
A loro i nostri auguri e la nostra preghiera perché siano fedeli al dono prezioso della vocazione 
elisabettina e perché possano crescere ogni giorno nell'amore verso Dio e il prossimo.  

Dal 28 al 30 marzo ci sarà l’incontro intercongregazionale per le juniores a Chubra presso le suore 
del Buon Pastore. Sarà una riflessione sull’esortazione apostolica Evangelii Gaudium di Papa 
Francesco. L’Incontro sarà tenuto dal padre Milad Sodki lazzarista e Padre Magdi Zaki del Prado. 
 
 
 

America latina 
 
Il 28 febbraio inizierà, a Carapungo, l'incontro intercomunitario delle comunità dell'Ecuador, 
l'incontro si concluderà il giorno 4 marzo al Santuario di Schoenstatt - Quito. 
Relatore sarà Giuseppe Tonello, un italiano che vive da molti anni in Ecuador ed ha un'esperienza e 
una vasta conoscenza del Paese.  
La riflessione sarà intorno alla realtà socio-religiosa dell'Ecuador e dell'America Latina. Anche le 
comunità si sono preparate all’appuntamento con un lavoro previo di conoscenza della realtà socio-
politica, ecclesiale, religiosa in cui sono inserite, come pure del cammino della delegazione 
all’interno della famiglia religiosa elisabettina. 
 
18-20 marzo 2014 presso casa Bethania ci sarà l'incontro dei missionari/e italiani/e presenti in 
Ecuador, per un momento di fraternità e di riflessione sul tema della PERIFERIA: “Testimonianza 
dalle periferie con intervento della Caritas nazionale”, “La periferia: antica e nuova scelta 
ecclesiale?”, alla luce di quanto Papa Francesco sta promuovendo per la Chiesa universale, anche 
con una riflessione sull’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium. 
Animerà l’incontro don Valerio Bersano, Segretario Nazionale dell’Opera di Propagazione della 
Fede. 
 
Il giorno 23 marzo a Duran, la chiesa dell'Arbolito, dedicata a nostra Signora del Perpetuo 
Soccorso, sarà ufficialmente dichiarata parrocchia. Celebrerà il vescovo mons. Annibale Nieto. 
Nello stesso giorno le suore elisabettine verranno presentate alla comunità parrocchiale.  
 
Il 23 marzo si darà anche inizio, nel territorio dell'Arbolito, ad una missione alla quale 
parteciperanno alcune suore elisabettine insieme ad una quarantina di laici. La missione si 
concluderà la domenica 6 aprile; due sorelle con la delegata si fermeranno per dare inizio alla 
comunità.  
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Kenya 
 

Domenica 2 marzo: momento di festa - ci sarà la benedizione e l’apertura del nuovo dispensario di 
Mugunda. Saranno presenti gli “Sponsor Africa Rafiki” amici dell’Africa, di Trento. A loro e alle 
sorelle che operano nella comunità e nel dispensario rivolgiamo il nostro “grazie”. 
Pastorale Vocazionale 
Dal 6 al 10 marzo un gruppetto di ragazze in ricerca vocazionale si troveranno a Kahawa West per 
un tempo di discernimento e preghiera. Saranno seguite da suor Margaret Igoki e da altre animatrici 
vocazionali. 
 
Verso l’assemblea di Circoscrizione  
Con domenica 16 febbraio sono state completate le operazioni di spoglio delle votazioni per le 
delegate a partecipare all’assemblea di circoscrizione. Ora tutte siamo invitate a prepararci e pregare 
per questo evento importante della vita della circoscrizione. 
 
 

L’8 marzo festa della donna! 
 

Buon 8 marzo, a tutte le donne 
A quelle che non hanno il dono di un sorriso 

A quelle che non hanno una carezza sulla pelle 
A quelle che non conoscono la dolcezza 

A quelle che in silenzio subiscono la violenza. 
A quelle che non possono sciogliersi i capelli al vento  

Buon 8 marzo, a tutte le donne 
A quelle che abbracciano con amore 

A quelle che illuminano l’anima 
A quelle che parlano dentro oltre lo sguardo 

A quelle che sorridono con i colori dell’arcobaleno 
A tutte quelle che danno energia alla libertà della vita 

Michele Luongo 
 

 

In pace 
Il Signore ha chiamato con sé: 

suor Albagnese Zilio il 6 febbraio 2014 nell’infermeria di Casa Madre PD all’età di 87 anni; 
suor Costanza Bazzacco il 6 febbraio 2014 a Pordenone all’età di 84 anni; 
suor Irma Lazzarin il 22 febbraio 2014 nell’infermeria di Casa Madre all’età di 103 anni; 

Ringraziamo il Signore per la vita operosa e gioiosa di queste sorelle nella nostra famiglia religiosa 
e ringraziamo pure le sorelle che le hanno accudite con amore e accompagnate nell’ultimo tratto 
della loro esistenza. 
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